
 
 

 
 

STATI GENERALI DELLA MONTAGNA IN GIUDICARIE 

TABELLA RIASSUNTIVA DI TEMI, OBIETTIVI ED AZIONI CONDIVISI DAI TAVOLI DI LAVORO 

 

 

 

GOVERNANCE TERRITORIALE 

INFRASTRUTTURE E POLITICHE ENERGETICHE 

 

 

 

 



 

 TAVOLO DI LAVORO: 

 GOVERNANCE TERRITORIALE 

 

     REFERENTE GIORGIO BUTTERINI 

TEMI    OBIETTIVI      AZIONI 

GOVERNANCE  

 

 

 

 

 

GESTIONI ASSOCIATE 

E UNIFICAZIONI DI 

COMUNI 

Mantenimento degli enti di 

coordinamento sovraccomunale, 

ampliandone le  competenze a servizio 

dei Comuni e del territorio 

 

 

 

Incentivo delle collaborazioni  volontarie 

tra i Comuni e gli enti territoriali, allo 

scopo di renderli maggiormente 

efficienti nella conduzione dei servizi 

• Istituzione di gruppi di lavoro con tutti i soggetti 

interessati  (Consiglio delle Autonomie, Giunta e Consiglio 

provinciale, Comunità e BIM) per la condivisione di 

modelli innovativi e funzionali a introdurre nuovi servizi 

d’ambito, che vengano recepiti all’interno di eventuali 

riforme istituzionali 

 

 

• Definizione di modelli amministrativi non obbligatori a 

geometria variabile che favoriscano e stimolino le sinergie 

tra i Comuni, anche attraverso la «centralizzazione» di 

servizi presso gli enti sovra comunali 



AMMINISTRAZIONE 

PUBBLICA 
Garanzia e certezze rispetto alle 

possibilità di sostituzione dei dipendenti, 

prevedendo affiancamento.  

 

Possibilità per i Sindaci di scegliere 

direttamente i Segretari   

 

Gestione più efficiente e rapido degli 

appalti pubblici, prevedendo anche 

forme di consulenza verso i Comuni 

 

 

Incentivo dei giovani, affinché assumano 

il ruolo di amministratori pubblici 

 

Incentivo dei cittadini ad assumere il 

ruolo di amministratori  

• Modifica della relativa normativa 

 

 

 

• Modifica dell’attuale normativa e allineamento con quella 

vigente a livello nazionale 

 

• Istituzione di centrali di committenza d’ambito presso gli 

enti sovracomunali per il supporto ai Comuni nel settore 

degli appalti di lavori e servizi, anche nella fase di 

istruttoria e di ricorso 

 

• Promozione di percorsi formativi  riservati a nuovi 

amministratori e nuova classe dirigente 

 

• Revisione degli attuali vincoli normativi rispetto alle 

presenze di genere 



FINANZA LOCALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEMPLIFICAZIONE E 

DIGITALIZZAZIONE  

 

(*) obiettivi e azioni 

condivisi dal Tavolo 

“Sviluppo economico 

e Coesione sociale” 

Individuazione di nuovi criteri per la 

distribuzione dei Fondi sulla Finanza 

Locale (Budget Territoriale) che tengano 

maggiormente in considerazione  la 

necessità di  una vera perequazione  per 

consentire  l’erogazione dei servizi 

adeguati su tutto il territorio, con 

particolare riguardo alle zone  

periferiche  e svantaggiate 

 

Semplificazione e digitalizzazione delle 

procedure  amministrative, allo scopo di 

consentire un accesso facilitato ai servizi 

e un risparmio di tempo agli utenti 

• Condivisione con i territori, con il Consiglio delle 

Autonomie e la Giunta  provinciale di proposte e modelli 

concreti di riforma della Finanza Locale per garantire 

trasferimenti adeguati ai Comuni 

 

 

 

 

 

 

• Definizione di procedure semplificate anche attraverso 

l’aggregazione di servizi e la definizione di prassi 

amministrative comuni 

• Formazione  dei dipendenti 

• Progetti finalizzati a incentivare gli utenti ad utilizzare 

procedure innovative e gli strumenti tecnologici 

SERVIZI PUBBLICI  Valorizzazione delle società in house 

giudicariesi, affinché offrano servizi 

sempre più al territorio  

• Esame politica e tecnica delle potenzialità delle società 

esistenti e conseguente razionalizzazione, anche 

attraverso formali unificazioni. Dotazione di un organico 

idoneo alle gestione dei servizi. 

 

 

 

 

 

 



  

TAVOLO DI LAVORO: 

INFRASTRUTTURE  E POLITICHE 

ENERGETICHE 

 

REFERENTE GIORGIO MARCHETTI 

INVESTIMENTI 

STUTTURALI 

 

(*) obiettivi e azioni 

condivisi dal Tavolo 

“Sviluppo economico 

e Coesione sociale” 

 

Realizzazione nel breve e medio periodo 

dei collegamenti strategici interni ed 

esterni alle Giudicarie – circonvallazioni 

e tangenziali 

 

• Definizione di un cronoprogramma  relativo all’iter 

procedurale per la costruzione delle circonvallazioni di  

Pinzolo e Ponte Arche.  

• Definizione di ulteriori accordi tra PAT e Regione 

Lombardia per ulteriori investimenti in Valle Sabbia, 

funzionali a risolvere il “nodo di Anfo”. 

• Miglioramento della viabilità della bassa Val Rendena, 

alto Chiese e per statale 421 (S. Lorenzo/Molveno).  -  

Valutazione di forme innovative di finanziamento delle 

opere, anche attraverso attività di fundraising che 

coinvolgano gli enti locali e i privati. 



INVESTIMENTI 

STUTTURALI 
Esame coordinato ed analitico delle 

carenze infrastrutturali e pianificazione 

degli investimenti in ottica 

sovracomunale, allo scopo di favorire la 

crescita delle quattro «città 

giudicariesi»: Busa, Esteriori, Chiese, 

Rendena 

 

Sgravio dei Comuni nella gestione degli  

edifici scolastici, da considerarsi 

strutture di rilevanza strategica alla 

stessa stregua di quelle sanitarie 

 

Stanziamento di  maggiori risorse 

finanziarie ed umane verso la viabilità 

locale  

 

Completamento della rete ciclopedonale 

 

• Destinazione dei budget territoriali verso opere pubbliche 

di valenza sovracomunale, allo scopo di  infrastrutturare 

in un’ottica di reale complementarietà   

 

 

 

 

 

• Protocollo d’intesa tra Consiglio delle Autonomie e Giunta 

Provinciale 

 

 

 

• Protocollo d’intesa con la Provincia 

 

 

 

• Realizzazione dei collegamenti ciclopedonale del Lago 

d’Idro, verso Molveno e verso Breguzzo 

RETI FIBRA OTTICA 

(*) obiettivi e azioni 

condivisi dal Tavolo 

“Sviluppo economico 

e Coesione sociale” 

Estensione della banda larga a tutto il 

territorio delle Giudicarie per accedere 

alle nuove opportunità digitali 

• Definizione di un cronoprogramma, con le società 

incaricate, per il collegamento a banda larga di enti 

pubblici, imprese e privati 



CONCESSIONI 

IDROELETTRICHE 
Condivisione delle linee strategiche per 

la gestione delle future concessioni  

Idroelettriche  relative alle Grandi 

Derivazioni  

 

Conferma dei Canoni aggiuntivi e dei 

Canoni ambientali a parziale indennizzo 

dei sacrifici ambientali  

 

 

 

Riconoscimento di  maggiori quote 

azionarie ai territori produttori di 

energia all’interno di Findolomiti Energia 

 

• Proroga del protocollo  d’intesa in materia di canoni 

aggiuntivi fino alla scadenza delle attuali concessioni 

(2022). 

 

 

• Definizione di un protocollo d’intesa con il Consiglio delle 

Autonomie e la Giunta provinciale. Partecipazione dei 

rappresentanti territoriali nella fase di discussione del 

rinnovo delle concessioni 

 

 

• Accordo per un’aggregazione con gli altri Enti Pubblici 

nella società di controllo Findolomiti Energia 

METANIZZAZIONE 

DELLE GIUDICARIE  

 

(*) obiettivi e azioni 

condivisi dal Tavolo 

“Sviluppo economico 

e Coesione sociale” 

Estensione della rete di trasporto del 

metano alla Val Rendena e alle 

Giudicarie Esteriori, anche allo scopo di 

completare gli “anelli” con la Val di Sole 

e Riva del Garda. Valutazione di energie 

alternative per i Comuni non 

metanizzabili 

• Definizione ed approvazione di un accordo di Programma 

con la Giunta provinciale e le Società interessate 



MOBILITA’ Potenziamento del Servizio di trasporto 

pubblico interno ed esterno alle 

Giudicarie mediante cadenzamento 

orario e potenziamento servizio bicibus  

 

Previsione di servizi specifici riservati alle 

persone svantaggiate 

 

Introduzione del car pooling  

• Definizione di un protocollo d’intesa con la Giunta 

provinciale 

 

 

 

• Conferma ed estensione del servizio Elastibus  

 

 

• Attivazione del servizio da parte di Trentino Trasporti  

VALORIZZAZIONE 

DELLE TECNOLOGIE 
Utilizzo delle tecnologie per una 

«riduzione» della mobilità fisica a favore 

della «mobilità virtuale» 

• Dotazione di infrastrutture tecnologiche funzionali a 

effettuare comunicazioni a distanza. Incremento del 

telelavoro. 

RISPARMIO ED 

EFFICIENTAMENTO  

ENERGETICO  

Promozione e sostegno del risparmio, la 

generazione diffusa, lo scambio di 

energia sul posto e l’efficientamento 

energetico  

 

 

 

 

 

 

 

• (Re)introduzione da parte della PAT di bandi destinati al 

finanziamento degli interventi realizzati dai privati 

• Realizzazione  di  una rete di colonnine per il rifornimento 

di auto elettriche  

 

 

 

 

 

 


